
lora a pieno la sentenza del Consi-
glio di Stato che ha sancito l’inade-
guatezza della direzione dell’istitu-
to: infatti sono sorti forti dubbi sul-
l’operato e perfino sospetti di boi-
cottaggi interni finalizzati proprio
all’estinzione dell’Istituto. Insom-
ma, se sottrarre i soldi a Belushi
sembra davvero poco serio, è tutta-
via quanto rischia di succedere: i
commissari hanno scelto per l’Ima-
ie la “liquidazione fallimentare”,
così gli aventi diritto che non si sa-
ranno fatti vivi entro una certa da-
ta, rischiano di non percepire più
nulla. Ingrossando il tesoretto, la
cui destinazione è incerta. Si ag-
giungano le denunce penali che
giacciono in procura per presunti
illeciti avvenuti nell’assegnazione
di fondi Imaie per realizzare spetta-
coli, il che è previsto dall’articolo 7
dell’istituto: illeciti che pur non es-
sendo all’origine dell’estinzione, te-
stimonierebbero un sistema com-
plessivo di gestione opaco.

CHECREDITORI!

Nel frattempo il governo avrebbe
pronto un decreto legge, da emana-
re nel consiglio dei ministri tra il 16
e il 18 aprile, per far nascere una
nuova Imaie: si è scelta una proce-
dura d’urgenza, che scavalca qual-
siasi discussione e soprattutto non
tiene conto di un ricorso che pende
al Tar proprio contro l’estinzione
della vecchia Imaie.

Le indiscrezioni indicano una so-
luzione gattopardesca, che lasce-
rebbe l’istituto nella sostanza im-
mutato, ridistribuendo le responsa-
bilità tra i soci fondatori, i sindaca-
ti Cgil Cisl e Uil, e ponendo all’inter-
no della struttura un controllo del-
lo Stato. Al lavoro ci sarebbe anche
Massimo Ghini, che qualche gior-
no fa, dopo essersi dimesso dal di-
rettivo Sai-Cgil (il sindacato attori
italiano), ha dichiarato di essere
«coinvolto nella nascita della nuo-
va Imaie».

La mossa ha destato qualche per-
plessità tra gli artisti, non solo e
non tanto perché Ghini è stato per
anni nel Consiglio d’amministra-
zione dell’Imaie, ma perché dalle
sue dichiarazioni non è apparso
chiaro in nome di chi stia operan-
do.❖
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PALERMO

Facevano prostituire lemogli
e si occupavano dei figli

Unastoriadidegradosocialeeprosti-

tuzione, architettata fra Misilmeri e

Bolognetta,daduemariti,entrambisi-

ciliani A.B. ed G.S., di 28 e 35 anni. I

due,disoccupati, perpagare le ratedi

autoemoto,hanno indotto lemogli a

fornire prestazioni sessuali per cifre

tra i 50e i 150euro. Imariti,mentre le

loromoglisiconcedevano, facevanoi

baby-sitter, accudendo i figli.

FIUMED’AMORE

Prostituzione di cinesi,
appartamenti in tutta Italia

Lapoliziahasgominatoun'organizza-

zione dedita alla prostituzione di ra-

gazze cinesi. «Fiume d'amore» era il

nome sui campanelli delle case di ap-

puntamento. Gli investigatori hanno

individuatodecinediappartamenti in

tutta Italia: le ragazze più belle erano

destinate ai loro connazionali più fa-

coltosi mentre le altre si prostituiva-

no in case aperte anche agli italiani.

POTENZA

Caso Claps, sotto sequestro
l’intera chiesa di Ss. Trinità

LachiesadellaSantissimaTrinitàdiPo-

tenza-dove,nelsottotettodellacano-

nica, il 17marzoèstato trovato il cada-

veredi ElisaClaps - è stataposta sotto

sequestroperpermettere l'estendersi

dei controlli della Polizia scientifica.

Da oggi gli specialisti della polizia fa-

ranno accertamenti anche in chiesa,

dove cioè Elisa Claps incontrò Danilo

Restivo, l'unico indagato.

NAPOLI

Intalpavano rifiuti tossici
come nel filmGomorra

Come in «Gomorra» pagavano gli

agricoltori, scavavanobuche nei loro

terreni e vi seppellivano rifiuti tossici,

anche radioattivi. In 1˚ grado erano

staticondannati(associazioneperde-

linquere finalizzata alla truffa): la cor-

ted'appello diNapoli ha ritenutootto

persone colpevoli anche di disastro

ambientaledoloso,A6annidai fatti la

bonifica non è ancora cominciata.

Militanti del Partito Radicale e del-

l’Unioneateiedagnosticihannoma-

nifestato alDuomocontro «gli abu-

si sessuali dei sacerdoti sui bambi-

ni».Era incorso la liturgiadelGiove-

dì Santo del cardinale Tettamanzi.

P

SORPRESA Oltre 270 tonnellate di prodotti dolciari

tipicidellefestivitàdiPasquaedialimentivari,adulteratie

in cattivo stato di conservazione, per un valore totale di

oltreduemilioni di euro, emigliaiadi etichette contraffat-

te,sonostatesequestratedaicarabinierideiNassututto il

territorio nazionale. Sono state compiute 1662 ispezioni

neiconfrontidialtrettantestrutturedipreparazioneeven-

dita. Rilevate 869 irregolarità nei confronti di 575 azien-

de.Imilitari hannoadottatoprovvedimenti chevannodal

sequestrodellamerce alla chiusura immediatadell'attivi-

tà commerciale, fino alla contestazione di pesanti sanzio-

ni amministrative e penali. 648 le persone denunciate.

Arresto in flagranza
per stalking:
«Omia o di nessuno»

PARLANDO

DI...

Calissano
in questura

È stato ascoltato anche l’attore Paolo Calissano, come persona informata sui fatti, per l’in-
chiestasull'omicidiodelpiccoloAlessandro,ottomesi,per ilqualesonoincarcere lamadreKateri-
naMathaseGianAntonioRasero.L'attoreconoscevaentrambigli indagati.Calissanosiètrattenu-
topercircadueoreal commissariato. Il sostitutoprocuratoreMarcoAiroldihasegretato i verbali.

«AMATA» L’ha conosciuta al-
l’università e ha deciso che sarebbe
stata la donna della sua vita, anche
se lei di lui non ne voleva proprio sa-
pere. Per questa l’ha tempestata di te-
lefonate, anche notturne, l’ha pedi-
nata e poi è passato al danneggia-
mento dell’auto della donna e infine
alle minacce: «o mia di nessuno», so-
prattutto del vero compagno della
donna, altrimenti entrambi sarebbe-
ro morti. Sono gli atti di stalking com-
piuti, secondo l’accusa, da uomo in-
censurato di 32 anni che è stato arre-
stato dalla polizia postale e della co-
municazioni di Catania. Dalle indagi-
ni è emerso che con le sue molestie
avrebbe finito per condizionare
l’equilibrio emotivo della «amata»,
costringendola anche a cambiare abi-
tudini di vita. L’atteggiamento perse-
cutorio non sarebbe scemato neppu-
re dopo l’avvertimento della polizia
postale al molestatore, che è stato ar-
restato infatti mentre al telefono con-
tinuava a minacciare la donna.❖

La sorpresa nell’Uovo: era scaduto. Sequestrate 270 tonnellate di dolci
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